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OKGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAMANO 
y,:iì ? • Tvi"fi;;•;%,/'; t.i'^t'0' 

La grandiosa manifestazione ha concluso un Fèstivàl che ha segnato un eccezionale successo di partecipazicm 
drati non sono bastati ad accogliere le persone intervenute ad ascoltare il segretàrio generale-Affettuosa e calorosa accoglienza al presidente del Partito^ 5 
compagno Longo - Il saluto alle,delegazióni straniere: - Lo straordinario incontro di massa aperto dal segretario della Federazione modenese Del Monte e dal ; 
direttore delF«Unità » Alfredo Reichlin?- Sottolineata rimpprtanza del;s 
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iente penoso con un 
Il ministro discusso par il caso Kappler, sostituito da Ruffihi, passa., 
ai Trasporti - - Dlchiaraziona di Natta: ha pasato la volontà. dallo • 
forza damocraticha; la soluzione adottata, sogno d'una vecchia con
cezione dai rapporti politici, è accolta in modo cntlco dai comunUti 

ROMA — L'on. Lattanzio è 
stato rimosso dalla Dife
sa. E' stata cosi accolta la 
richiesta che, nel corso del 
dibattito.svoltosi là setti
mana scorsa a Montecito
rio sul caso Kappler, era 
stata presentata dai comu
nisti e da altre forze de
mocratiche. Con un espe
diente, i dirigenti della De
mocrazia cristiana e il pre
sidente del Consiglio hanno 
però voluto lasciare l'ex ti
tolare della Difesa nel go
verno: Lattanzio è stato in
fatti trasferito ai Trasporti 
(con l'Interim della Marina 
mercantile), e l'on. Rufflni, 
che aveva, finora ricoperto 
questo incarico, lo sosti
tuisce alla Difesa. Il mini
rimpasto si limita a questo. 
Pràticamente, è stato fatto 
soltanto per evitare la so
luzione — più lineare — 
della pura e semplice fuori
uscita dal governo di uh 
ministro, discusso per l'eva
sione del criminale nazista 
e per i provvedimenti in
coerenti presi subito dopo. 

In relazione alle decisio
ni del presidente del Con
siglio — che iera sera alle 
18,45 sono state comunicate 
a Leone dallo stesso An
dreotti — il compagno Ales
sandro Natta, presidente 
dei deputati comunisti, ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«La derisi«t del presi. 
dente del r i—frl i di pre
cedere alla aostltaaieoe del 

detta Difesa 

sidente dei deputati demo-' 
cristiani, Piccoli, il sotto
segretario Evangelisti e lo 
stesso ' on. Lattanzio. Pri
ma di questo incontro. Gal
loni aveva 'completato le 
consultazioni con gli altri 
partiti, democratici. (aveva 
visto nei giórni scorsi Craxi, 
Biasini, Pietro Longo, Za-
none) incontrandosi con il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte, delia segreteria del 
pei . ...-••;-:-•.• 

La riunione dei dirigenti 
de è durata circa tre ore, 
segno che' le conclusioni 
cui poi sono giunti sono 
state discusse a lungo. La 
soluzione è stata contrasta
ta ed è evidente che i vari 
esponenti del partito pre
senti si son fatti anche por
tatori di spinte (e di gio
chi) interni alla DC. La per
manenza di Lattanzio alla 
Difesa era — come è chiaro 
— assolutamente indifen
dibile, alla luce dei pronun
ciamenti delle altre forze 
politiche. E' stato quindi 

raggiuntò un accordo sulla 
base del mini-rimpasto. . 

Andreotti stesso ha an
nunciato, al termine della 
riunione, che alle 18 sareb
be andato da Leone. La 
conferma si è avuta poco 
dopo le 19 con un comuni
cato della Presidenza del
la Repubblica: «r 11 Presi
dente della Repubblica ha 
ricevuto - questa sera al 
Quirinale il presidente del 
Consiglio, on. i AndreotM, 
che, dopo avergli dato no
tizia che l'on. Vito Lattan
zio ha messo a disposizione 
il suo incarico di ministro 
della Difesa a seguito della 
discussione alla Camera dei 
deputati, gli ha proposto, a 
norma dell'art. 92 detta Co
stituzione, la nomina a mi
nistro dèlta Difesa detl'on. 
Attilio. Rufflni e la nomina 
a ministro dei Trasporti, e 
ad interim delta Marma 
mercantile, dell'on. Vito 
Lattanzio. Il Capo dello 
Stato ha firmato i relativi 
decreti». v--. 
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